Assemblea Pubblica 15-12-08 Quartiere Ovest  di Mogliano Veneto sul tema:
“ Realizzazione di inceneritori per rifiuti industriali  a MOGLIANO e  SILEA ”

Si è tenuta, presso il quartiere Ovest di Mogliano Veneto, un’assembla, per approfondire la problematica inerente ai gravi rischi incombenti sulla salute, soprattutto di donne e  bambini, in conseguenza del progetto degli industriali di Treviso di realizzare due  impianti di incenerimento per lo smaltimento di 250.000 tonnellate /a, ciascuno, di rifiuti speciali- industriali, prodotti nelle province di Belluno , Treviso e Venezia .
Il dibattito ha evidenziato il disastro sanitario e ambientale che si verrebbe, a creare se la realizzazione di questi “mostri” inquinanti venisse approvata dalla Regione Veneto . E’stato evidenziato, inoltre, come  gli inceneritori siano solo un grosso affare per gli  industriali, per arricchirsi, in quanto, dalla combustione dei rifiuti sostenuta dagli incentivi statali (ossia dai soldi dei cittadini )essi  produrrebbero energia elettrica per venderla a caro prezzo all’Enel, lasciando alle popolazioni ceneri da smaltire in discarica, fumi e  polveri altamente inquinanti per un raggio di almeno 20 chilometri , il territorio compromesso  e il valore delle proprietà ( case e terreni ) dimezzato . 

Grande il disagio e grande la preoccupazione, tra i presenti, presa consapevolezza che la popolazione diverrebbe la principale vittima di questi inceneritori . Fatto ancor più grave sarebbe se, considerata  l’enorme potenzialità di tali impianti , vi venissero poi bruciati rifiuti speciali industriali anche di altre province d’Italia, e non solo.
In un filmato la dottoressa Patrizia Gentilini, Oncologa di Forli, dell’Associazione dei Medici per l’Ambiente, ha sottolineato come  numerosi studi medici oramai dimostrino l’aumento esponenziale di tumori soprattutto in donne e bambini residenti  nelle aree limitrofe a impianti similari a quelli in questione, e si è  appellata alle autorità sanitarie e politiche affinché non ne permettano, in alcun luogo, la realizzazione, in quanto esistono altri sistemi , quelli del riciclaggio e del recupero, certamente più sicuri e convenienti . Altra intervista filmata, quella  al dott. Stefano Montanari che ha delineato scenari preoccupanti di aumento spropositato di malattie causate dalle pericolose polveri sottili che gli inceneritori o meglio  “cancrovalorizzatori” emettono, per non parlare dell’inquinamento irreversibile dell’ aria, del suolo e dell’acqua. 
Un video ha infine  mostrato come, in un Centro di riciclo di rifiuti urbani e industriali  del Trevigiano, con  un adeguato   trattamento delle frazioni secche residue della raccolta differenziata , si possa  recuperare  la quasi totalità  della materia prima, senza bisogno di incenerire, con grande vantaggio economico, offrendo vari posti di lavoro e nell’interesse della comunità intera . 
Al termine dell’incontro è stata votata all’unanimità la seguente mozione:

“L’assemblea di cittadini, riuniti presso il quartiere Ovest di Mogliano Veneto , preoccupata per il disastro sanitario e ambientale che comporterebbe  la realizzazione degli inceneritori industriali a Mogliano e a Silea, chiede all’attuale Commissario Prefettizio di Mogliano Veneto sensibilità verso la popolazione e, quindi, di ricevere, quanto prima, una delegazione di cittadini allo scopo di concordare una linea strategica comune; esorta tutti i politici di Mogliano Veneto, che hanno a cuore il futuro di questa comunità, a fare la propria parte per impedire la realizzazione degli inceneritori; auspica che Giunta e Consiglio provinciale  di Treviso ribadiscano il proprio diniego in ordine alla attuazione dei suddetti impianti; supplica la Giunta e il Consiglio  Regionale a non approvare tali progetti per non rendersi colpevoli di un futuro disastro ambientale di proporzioni incalcolabili.
La comunità di Mogliano Veneto, stretta nella morsa del nuovo Passante autostradale, subirà un aumento considerevole dell’inquinamento prodotto dai gas di scarico di autovetture e  mezzi pesanti. Con encomiabile impegno e spirito civico, detta comunità, in pochi anni ha portato  la raccolta differenziata ad altissimi livelli, e non permetterà agli industriali di scaricare su Mogliano e Silea polveri generatrici di sofferenza umana e di un conseguente rilevante aumento  dei costi sanitari.
In difesa di tutti i nostri figli, l’assemblea auspica che i cittadini prendano consapevolezza del problema  e si impegnino, tutti, in questa battaglia di civiltà”.
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